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È pensabile che 
quell'enorme 

pastrocchio di 
centrocampisti 

e di brocchi 
possa puntare 

in alto? 
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Archiviata la figuraccia 
Bearzot deve 
questa non 

E adesso Bearzot se ne è andato in Messico. Non, per carità, 
conoscendo l'uomo e il suo innato coraggio d'assumersi s e m 
pre e fino in fondo le sue responsabilità, e magari anche 
quelle non sue, per sottrarsi agli ipotetici pomodori del rien
tro, ma per organizzare nei dettagli la prossima tournée e, già 
che c'è, per fissare il soggiorno in vista dei mondiali dell'86. 
C'è andato col sorriso sulle labbra, m a con la morte, di sicuro, 
nel cuore. Aveva tanto insistito perché il Coni accettasse le 
richieste sue, avanzate per bocca della Federcalcio e della 
Lega, di un ripescaggio, anche se impudico dopo le vergogne 
del torneo eliminatorio, dei suoi «ragazzi» per le Olimpiadi, 
che si può facilmente capire come si ritrovi adesso, agli occhi 
di tutti, senza argomenti prima che senza quelle medagl ie 
che pur aveva più o meno tacitamente garantito. A Pasadena 
e a Palo Alto la sua squadra olimpica, che avrebbe dovuto 
nelle sue recondite intenzioni costituire l'ossatura di quella 
da portare a Messico '86 (con Bergomi, Cabrini, Rossi e ma
gari Giordano in più come assi portanti) ha invece pratica
mente ripetuto lo squallore delle eliminazioni. Tre striminzi
te vittorie con squadre senza scuola, e dunque di nessun 
prestigio, e tre sconfitte su sei incontri disputati. Cinque soli 
gol, di cui due su rigore, due scaturiti da tiri «sporchi» di 
Fanna e uno solo, quello iniziale di Serena con l'Egitto, di un 
qualche rilievo. Undici ammonizioni e tre espulsi, infine, co
stituiscono il ben poco lusinghiero bilancio dei ragazzoni 
azzurri. 

E però Bearzot trova, al solito, modo di giustificarli: calen
dario stressante con partite ogni due giorni, gioco violento, 
disagi d'ordine logistico. Immediate e facili, si capisce, le 
obiezioni: il calendario si conosceva in partenza, non faceva 

Bagni e Sabato (con la mano fratturata) al loro rientro in Italia. 
Nella foto accanto al t i tolo: Galli in azione 

favori ad alcuno, e lo si era comunque accettato al m o m e n t o 
dell'iscrizione; quanto al gioco violento non ci s iamo mai 
davvero tirati indietro e basta appunto rifare un pensierino 
al pedigree discliplinare; per quel che riguarda infine i disagi, 
del resto uguali per tutti, dov'è dunque finito il tanto decan
tato «spirito olimpico»? È finito, alla fine, in un lussuoso 
albergo con piscina, camere singole con telefono, frigobar e 
televisione a colori, tutte comodità che nell'Università di Pa
lo Alto i nostri giovani miliardari non erano, bontà loro, 
riusciti a trovare. 

Bearzot dice anche, s icuramente mentendo se ben lo cono
sc iamo, che in l'ondo in fondo non è r imasto deluso, che la 
squadra a tratti gli è pur piaciuta, che alcune Interessanti 
indicazioni le ha pure avute. Ma quando e quali, di grazia, se 
la compagine non ha mai avuto né un volto né un gioco, e se 
alla fine forse il solo g iovane Galli, e in parte Vignola, sono 
riusciti bene o male a salvarsi da quel colossale insipido ri
sotto? Avevamo, per esempio, tre attaccanti a disposizione e 
Bearzot li ha sempre centellinati, uno per volta si capisce, 
perché non disturbassero troppo le difese avversarle. Ma cre
de davvero, Bearzot, che si possa puntare in alto, o far co
munque bella figura, con quell'enorme pastrocchio di cen
trocampisti , per la gran parte brocchi irrecuperabili, a m 
mucchiat i lì a pestarsi i piedi l'uno sull'altro? I risultati del 
resto si sono visti, e con quelli la preoccupante realtà che 
anche certezze ormai acquisite quali Bagni, Nela, magari 
Baresi e financo lo s tesso Vierchowod, sono tornati adesso 
c lamorosamente in discussione. Voglia o non voglia il s e m 
pre eccess ivamente ott imista Bearzot. Il discorso comunque 
e lungo, e andrà presto ripreso. 

Bruno Panzera 

Per montare a cavallo occor
rono doti di scaltrezza, volontà 
e dedizione. Per essere poi bra
vi cavalieri sono necessarie do
ti di audacia e fermezza, oltre 
ad una naturale predisposizio
ne che accomuna l'equitazione 
a tutti gli altri sport. 

Però si sa che il 'ccnia- da 
solo non basta; ci vuole la solita , 
fortuna, la dea bendata, che 
tanto ci fa arrabbiare quando 
favorisce gli altri e che invece 
consideriamo meritata quando 
favorisce noi. 

I 'nostri' Mancinelli, 
Moyersoen, Nuti e Scolari so
no convinti che la fortuna non 
li abbia assistiti. Il giorno della 
gara a squadre, infatti, otten
gono soltanto nella prima 
manche quanto basta a far ca
pire al nostro tecnico federale, 
Raimondo d'Inzco e al presi
dente della Federazione, Lino 
Sordelli che davanti all'avver
sità del caso a nulla servono le 
grandi potenzialità e le giu
stificate ambizioni di meda
glie. 

Nel campo di gara, il com
portamento della compagine 
azzurra rasenta l'umorismo 
della -comica finale'. 

Mancinelli, in sella a Ideal 
de l'Hayc, termina il suo per
corso con 16 penalità, vale a 
dire quattro ostacoli abbattuti. 
Nuti, su Impedoumì migliora 
la prestazione di Mancinelli, 
terminando con 12 penalità. 
Moyersoen diverte il numero
sissimo pubblico americano fi
nendo la sua prova senza ca
vallo: gli si strappa il sottopan
cia, quella cinghia di cuoio cioè 
che tiene salda la sella e, natu
ralmente, cade in terra. L'ulti
mo dei nostri, il ventitreenne 
Scolari, «disintregra» un osta
colo, commettendo tutte le 
possibili penalità: si ferma, fa 
errore, cade, gli scappa il ca
vallo. Però, a differenza di 
Moyersoen, che veniva climi-

La fortuna 
non montò 
sui nostr 
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nato, termina il suo percorso 
con 35 penalità. Cose da pazzi! 
E pensare che alla vigilia della 
trasferta olimpica il presiden
te Sordelli, lasciava trasparire 
un certo ottimismo, condiviso 
anche da noi, a conoscenza di 
tutti gli sforzi fatti dalla Fede
razione in questi ultimi mesi 
per la preparazione dei nostri 
binomi. Sapevamo che la Fise 
(Federazione italiana sport 
equestri) aveva speso oltre un 
miliardo per l'acquisto di ca
valli di notevole livello compe
titivo; che aveva con una scelta 
intelligente, imposto ai nostri 
cavalieri probabili olimpici di 
svolgere un lungo stage al Cen
tro ippico federale dei Protoni 
del Vivaro; che aveva program
mato la loro partecipazione ad 
una serie di concorsi, seguendo 
il criterio della difficoltà pro
gressiva. 

Parlavamo della fortuna. 
Quasi fosse stata aizzata con
tro i nostri rappresentanti, ha 
evitato in tutti i modi di favo
rirli, alleata ad alcuni inop

portuni oppositori dell'attuale 
sistema di gestione federale, 
ora più che mai propenso a fa
vorire una maggiore presenza 
popolare nelle vicende di que
sto splendido sport. 

Tali pseudo-politici dell'e-

5tuitazione. rappresentati a 
AÌS Angeles da una nutrita 

compagine, sono sempre pron
ti a godere delle disavventure 
che sperano colpiscano i nostri 
cavalieri, per poi pronunciare, 
in vista delle elezioni presi
denziali di novembre, i loro di
scorsi, le loro 'grandiose in
tenzioni per favorire, una volta 
eletti, secondo i loro interessi, 
la rinascita dello sport eque
stre. 

Dunque, non difetto di pre
parazione, non carenza di ca
valli, ma una scric di compo
nenti contrarie ad ogni previ
sione e che hanno soddisfatto 
coloro i quali tendono ad osta
colare la larga apertura socia
le, appena all'inizio, in uno 
sport ritenuto tuttora elitario. 

Luigi M. Cavalli 

E adesso silenzio per quattro anni? 
ROMA — Sono venuti con pullman 
e con auto private dalla Toscana fi
no a Fiumicino per accogliere lo 
«sceriffo* di Pistoia, alias Luciano 
Giovannetti, impallinatore di meda
glie d'oro e trascinatore di patacche 
aurifere. 

Salendo sul podio più alto il 31 lu
glio nell'arroventato poligono del ti
ro californiano Giovannetti ha dato 
il la alla sinfonia azzurra conclusasi 
con un crescendo rossiniano. 

Baci, abbracci e pacche sulle spal
le per Giovannetti e per gli altri tre 
fucilieri della spedizione e cioè Luca 
Scribani (bronzo nel piattello skaat), 

Daniele Cioni (fossa) e Celso Giardi
ni (skeet). 

A Sabino Panunzio, capo carisma
tico della truppa del tiro a volo, è 
toccato spiegare — a giornalisti e ad 
appassionati — i perché di un suc
cesso. Che è fatto di tante piccole, 
grandi cose. Allenamento, passione, 
sacrifici, tradizione ma anche test 
scientifici per comprendere quella 
complessa macchina che è un atleta. 

Anche la lunga quarantena cali
forniana con vita quasi monastica in 
un appartamento fuori Los Angeles 
è servita allo scopo. Non fosse altro 
per acclimatarsi nel poligono-sauna 

temperatura 40 gradi) che faceva = 
più paura dei piattelli. 

Tiro a volo in festa dunque con il 
presidente Giampiero Armani che 
sprizzava allegria da tutti ì pori mo
strando i suoi «gioielli». Ma tra i 
brindisi e gli «evviva» si coglieva 
un'atmosfera da «sabato del villag
gio» l'amarezza cioè che, nonostante 
gli allori olimpici, fra un paio di 
giorni nessuno più parlerà di Gio
vannetti e soci. Niente titoloni e pri
me pagine. Salvo ad accorgercene di 
nuovo tra quattro anni. 

g.Cer. Scribani e Giovannetti 

• ROMA 1960: GLI ORI 
ITALIANI — ATLETICA: Ber-
ruti (200 metri); CICLISMO: 
Gaiardoni (chilometro da fer
mo). Gaiardoni (chilometro ve
locità individuale). Trapè-Co-
gliati-Bailetti-Fornoni (crono
metro a squadre). Bianchetto-
Beghetto (velocità tandem 
2000m.), Arienti-Testa-Vallot-
to-Vigna (inseguimento a squa
dre); EQUITAZIONE: Raimon
do d'Inzeo (ostacoli); PALLA
NUOTO: Nazionale azzurra; 
PUGILATO: Musso (piuma). 
Benvenuti (welter) e De Piccoli 
(massimi); SCHERMA: Delfino 
(spada individuale). Pavesi-Ma-
rino-Saccaro-Breda-Mangia-
rotti (spada a squadre). 

0 CONFRONTO USA-
URSS A BUDAPEST — Il 20 
agosto, a Budapest, sfida nel
l'atletica fra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. Presenti alcuni 
campioni olimpici: gli americani 
Cari Lewis e Edwin Moses. 
Alonzo Babers. il finlandese Ju
lia Tiainen e il brasiliano Joa-
quim Cruz. Saranno presenti 
anche i sovietici Vladimir Polia-
kov. Igor Nikulin e Yuri Tamm. 
Aleksei Demianuk. Vasili Arhi-
penko, Ludmilla Borisova. Alla 
Jushina. Parteciperà anche la 
Rdt con Detlef Michel, Gerard 
Weiss, Olaf Prenzler e.altn. 

• SAMARANCH VOLA A 
MOSCA — Il motivo ufficiale 
è chiedere maggiori aiuti eco
nomici per le squadre dei paesi 
del terzo mondo, ma il 3 set
tembre il presidente del Ciò 
(Comitato olimpico internazio

nale) Juan Antonio Samaranch 
comincerà a tastare il terreno a 
Mosca sulla partecipazione 
dell'Unione sovietica alle olim
piadi di Seul. 
• CINQUE SQUALIFICHE 
PER USO DI ANABILIZZANTI 
— Cinque le vittime dell'anti
doping: il finlandese Vainio 
(10.000 metri), il lottatore 
svedese Johansson. i solleva
tori di peso Mahmoud Tarha (li
banese) e Ahmed Tarbi (algeri
no) e la lanciatrice di giavellotto 
greca Anna Vercouli. Queste le 
sanzioni: Vainio e Johansson 
privati della medaglia d'argen
to: Tarha e Tarbi squalificati a 
vita. 

• TRACIE RUIZ REGINA DEL 
NUOTO SINCRONIZZATO — 
L'americna Tracie Ruiz ha vinto, 
dopo la gara a coppie, anche la 
prova individuale del nuoto sin
cronizzato regalando agli Usa 

l'ultima medaglia d'oro di Los 
Angeles. 
O VENETO. REGIONE PIÙ 
RICCA DI CAMPIONI — Fra 
le regioni italiane, il Veneto è 
risultato il più ricco di campioni 
olimpici: Dorio (vicentina). Poli 
(veronese), Numa e Borella 
(mestrini), Cipressa (venezia
no), Barba e Marin (padovani). 
O CRAXI HA SBAGLIATO 
PAESE — Nel telegramma di 
Craxi a Carraro. si legge fra l'al
tro: «Gli atleti con i loro succes
si hanno rinnovato di fronte al 
mondo l'immagine dell'Italia 
che ci è più cara, l'immagine 
cioè di un Paese serio, che sa 
fare, che è in pieno sviluppo. 
che guarda con fiducia al pro
prio avvenire». Che l'Italia sia 
un Paese in pieno sviluppo se 
n'è accorto solo Craxi. Oppure 
il presidente del Consiglio pen
sa di essere al governo di un 
altro Paese. 

Gli ultimi risultati 
ATLETICA — Maratona maschile, finale: 1) Lopez (Portogallo); 
2) Treacy (Irlanda); 3) Spedding (Gran Bretagna). 
NUOTO SINCRONIZZATO — Finali: 1) Ruiz (USA); 2) Waldo 
(Canada); 3) Motoyoshi (Giappone). 
SPORT EQUESTRI — Salto a ostacoli individuale, finale: 1) 
Fargis (USA); 2) Homfeld (USA); 3) Robbiani (Svizzera). 
TUFF! — Piattaforma maschile: 1) Louganis (USA); 2) Kimball 
(USA); 3) Li Kongzheng (Cina). 

Il «brutto anatroccolo» del mo
tociclismo, al secolo Eddie La-
wson, da Upland, California, 
s'è tolto una bella soddisfazio
ne: ha vinto il titolo mondiale 
della classe 500 subentrando a 
Freddy Spencer e battendo 
gente come Mamola, Roche, 
Haslam. Il pilota Yamaha s'è 
reso protagonista di una stagio
ne impeccabile, senza crossi 
acuti, ma senza alcuna sbava
tura. E giunto sempre al tra
guardo, magari solo piazzato ed 
a volte a parecchi secondi di di
stacco da Spencer, ma costan-
tementepuntuale coi punti che 
poi han fatto classifica. Insom
ma un mondiale vintada ragio
niere. «Qualcuno può anche 
storcere il naso — ha detto I.a-
wson — di fronte ai miei sette 
piazzamenti ed alle mie quat-
tro vittorie contro le 5 di Spen
cer che poi è scomparso di sce
na a seguito di una caduta. Ma 
al termine quello che conta è 
l'iride. E nell'albo d'oro compa
rirà il mio nome. Dunque son 
contento d'aver fatto il ragio
niere». Lawson è un pilota "che 

Il centauro USA campione del mondo anche di calcolo 

H ragionier Eddie Lawson, 
come andar piano all'iride 

si potrebbe definire pulito: ra
gionatore, come si diceva, ma 
anche coraggioso e determinato 
quel tanto che basta per essere 
sempre coi primi. 

Ha poi un altro pregio: quel
lo di aver saputo raggiungere 
una simbiosi perfetta col mezzo 
meccanico. E qui il discorso o 
scivola sulla Yamaha OW76. 
una moto potente (135 cavalli) 
ma maneggevole (118 chili di 
peso) che si è adattata a qual
siasi tipo di circuito, da quello 
lento e difficile come Ander-
storp a quello velocissimo come 
il ijalzburgring. La Yamaha 
dunque sugli scudi avendo bat

tuto l'acerrimo rivale Honda. 
Cosa questa che porterà non 
pochi benefici alia casa dei tre 
diapason, anche in termini di 
immagine, quindi di vendite in 
Europa e in America. Spencer e 
la Honda dunque hanno dovu
to segnare il passo; ma sia il pi
lota della Louisiana, sia la casa 
nipponica sembravano preoc
cupati non più di tanto. Freddy 
Spencer ad esempio, nel bel 
mezzo del mondiale, con una 
dose di tranquillità e di respon
sabilità tipiche di una persona 
intelligente in sella ma anche 
fuori dalla pista, dopo aver pa
tito una caduta a Laguna Seca, 

ha deciso di ricomporre la frat
tura ad una spalla col metodo 
normale dell'ingessatura, pre
ferendolo a quello più veloce 
ma meno sicuro del «chiodo» 
adottato a ogni pie sospinto da 
molti piloti. «Io preferisco gua
rir bene — ha detto Spencer — 
non mi importa se perdo il 
mondiale». Non si può non dar
gli ragione. Ancora una volta 
Spencer apre una strada nuova 
nel motociclismo: quella della 
ragionevolezza. 

Il ventitreenne pilota della 
Louisiana si presenterà al via 
della prossima stagione (la 
Honda gli rinnoverà il contrat

to) nelle vesti di favorito d'ob
bligo non foss'altro per la sua 
classe cristallina che lo pone un 
palmo al di sopra di tutti i suoi 
avversari. 

La Honda intanto ha ripor
tato in Giappone la sua quattro 
cilindri che quest'anno ha mo
strato luci ed ombre. Conoscen
do il puntiglio di Oguma e soci 
c'è da star certi che la Honda 
farà le cose in grande stile per 
poter riagguantare il titolo nel 
19S5. 

Il mercato piloti, intanto, ad 
una sola gara dal termine della 

stagione s'è virtualmente aper
to. L.a Honda, oltre a Spencer 
l'anno prossimo dovrebbe avva
lersi dei servigi a tempo pieno 
di Mamola e di Roche lascian
do libero l'anonimo Haslam. La 
Yamaha riconfermerà Lawson 
e potrebbe contattare Franco 
Uncini, il quale dopo aver di
mostrato di aver superato i po
stumi anche psicologici del gra
ve incidente dello scorso anno 
ad Assen, vuole ritornare pilota 
vincente. La Cagiva è sempre 
incerta sul futuro. Se i fratelli 
Castiglioni dovessero decidere 
di continuare nella velocità po
trebbero avvalersi di Barry 
Sheene e di Virginio Ferrar». 
Incerto anche il futuro del 
team manager Roberto Gallina 
incappato in una stagione sfor
tunata con una Suzuki in prati
ca artigianale. Ci sarà poi il nu
trito lotto dei piloti «privati», 
fra questi tornerebbero Marco 
Lucchinelli (con una Honda), 
Haslam l Honda); poi ancora ì 
vari De Radigues, Gardner, Me 
Elnea mentre busserebbe alla 
porta delle 500 anche il postino 
volante di Clermond Ferrand 
Christian Sarron, fresco vinci
tore della classe 250. 

Walter Guagneli 

In attesa del mondiale proseguono i test 

Una punzonatura farsa 
apre la Coppa Agostani 

Ciclismo 

Per la Fiorentina i ritiri non sono più obbligatori 

La prima vittoria del dottor Socrates 
Prima 

della partita 
chi vuole 

dorme a casa 
II brasiliano 

ancora 
indisponibile 

La Roma 
liquida Nappi Socrates 

Aveva cominciato a parlare male dei ritiri molto tempo pnma 
che Tito Corsi, commesso compratore dei Pomello, sbarcasse a 
Rio. Poi, arrivato in Italia, Socrates aveva fatto buon viso a 
cattiva sorte ma non aveva abdicato ai suoi principi ed ora. è il 
caso di dirlo, ha vinto una piccola battaglia. La Fiorentina infatti 
ha annunciato che quest'anno non sarà più obbligatorio per i 
giocatori andare a dormire tutti assieme in albergo il sabato sera 
Per l'Italia è certamente una novità ì cui effetti, certamente, si 
faranno sentire anche se, va ricordato, i tempi collegiali sono 
ormai ridotti all'osso e trovano, tutto sommato, pochi contestato
ri. Le «clausure» che pesano sono quelle prolungate, quelle della 
nazionale, ad esempio 

La notizia che viene da Firenze è certamente una di quelle 
che fanno piacere in un mondo del pallone che spesso appare più 
arretrato della società in cui è immerso. Un'altra notizia, che sa 
di vecchi metodi, arriva invece da Roma dove, dall'oggi al do
mani. è stato dato il benservito al difensore Nappi «Me Io aspet
tavo. in questo ambiente le cose vanno così Certo non è facile 
pensare di essere considerato inutile quando solo due mesi fa 
disputavo la finale della Coppa dei campioni» Ora Nappi dovrà 
cercarsi un posto da solo, glielo avessero detto prima avrebbe 

avuto modo di cercare lavoro già al tempo del mercato. 
Tornando a Firenze un'altra bella notizia riguarda Antognoni 

a cui ieri è stato tolto il gesso e già si parla di tempi stretti per la 
ripresa. Chi invece sta andando a passo lento è proprio Socrates 
che anche ieri sera è rimasto in tribuna a guardare i compagni. 
Il resto del panorama calcistico è fatto di indicazioni contraddit
torie con squadre che già vengono date per pronte (sta andando 
molto bene la Roma al torneo in Spagna) ed altre, come l'Inter, 
il Milan, il Tonno, ancora alla ricerca di nuovi e più complessi 
assetti. 

C"è anche un dato che accomuna quasi tutti i grandi club. 
quelli che hanno dato giocatori a Bearzot per la missione alle 
Olimpiadi. I giocatori rientrati l'altro ieri sono in condizioni 
fisiche pietose ed ora hanno solo bisogno di riposo mentre le loro 
squadre stanno accelerando i tempi di preparazione. Così Tra-
pattoni (la sua Juve è stata sconfitta dal Cosmos 2-1) si lamenta 
di non poter utilizzare subito Bnaschi per metterlo alla prova tra 
ì suoi big. Liedholm è seriamente preoccupato perché Baresi e 
Batnstini gli sono indispensabili per sistemare centrocampo e 
difesa E la stessa cosa vale per gli altri olimpici. Si può stare 
sicuri che di questa fallimentare spedizione sentiremo ancora 
parlare, magari come alibi per le prime sconfitte 

Nostro servizio 
LISSONE — È una vigilia si
lenziosa, anzi completamente 
muta. Al Centro del Mobile di 
Lissone, Strada Nuova Valassi-
na, 20035 di codice postale, era
no in programma i preliminari 
della trentottesima Coppa Ago-
stoni, ma non trovo l'ombra di 
un corridore, di un dirigente, di 
un commissario. Già nelle Tre 
Valli Varesine le operazioni di 
punzonatura si erano svolte alla 
chetichella, con la totale assen
za dei ciclisti e ieri mancavano 
anche i direttori sportivi, perciò 
tutto si metterà in moto stama
ne dalle 7,30 alle 9,45. Un quar
to d'ora più in là il «via» se mam
ma TV non ci farà ritardare per 
i suoi comodi. 

È un brutto andazzo. Le vigi
lie deserte significano una de
plorevole, vergognosa 'pigrizia. 
Viene mortificata la passione 
dei tifosi, viene meno quel con
tatto umano che è fonte di pro
paganda e metto sul banco aegii 
accusati quei campioni che pre
feriscono il sonnellino pomeri
diano alla chiacchierata con la 
gente che nel mio peregrinare 
ho visto sotto la pioggia e la ne
ve per incitare questo e quello e 
che ritrovo delusa nella calura 
d'agosto. Parimenti colpevoli i 
tecnici delle varie formazioni, i 
loro «patron» e i capoccia federa
li incapaci di richiamare l'am
biente al rispetto del regola
mento. Se fossero applicate alla 
lettera le norme vigenti, stama
ne la giuria dovrebbe spedire a 
casa l'intero plotone per aver di
sertato l'appuntamento ufficia
le. 

In un pomeriggio vuoto, ho in 
tasca già da domenica sera un 
elenco di 160 iscritti fra i quali 
risulta Francesco Moser col nu
mero 87, ma il trentino è a St. 
Moritz e lassù rimane. Forse il 
capitano della Gis tornerà in sei* 

la sabato prossimo, giorno della 
Coppa Placci, giorno in cui Al
fredo Martini comunicherà i no
mi dei convocati per la naziona
le azzurra. Saronni è da oggi im
pegnato nel Giro di Norvegia, e 
comunque l'odierna Coppa 
Agostoni che presenta un trac
ciato di 203 chilometri com
prendente le salite di Barzio, di 
Asso e del Ghisallo, dovrebbe 
chiarire un pochino le idee del 
selezionatore. Saronni a parte, 
la nazionale è in alto mare per 
altri dubbi e altre incertezze. 

Martini vuole una squadra 
attenta e battagliera, capace di 
ottenere un buon risultato e 
quindi di controllare ogni fase 
del mondiale. Moser e Argentin 
le due punte? È probabile. Na
turalmente Argentin non può 
nascondersi in queste prove in
dicative, non può tirare i remi in 
barca come ha fatto nella Tre 

Valli. Sono già in azzurro anche 
Gavazzi e BaronchellL entrambi 
in ottime condizioni, e come 
scudieri consìderr. già promossi 
Masciarelli, Corti, Amadori, Ce
ruti e Leali. Anche Loro è fra i 
gregari più quotati e qui giunti 
abbiamo molti candidati per tre 

missano tecnico dice che gli ele
menti sotto esame sono ancora 
di più, che tante porte rimango
no aperte, e un nome che mag
giormente fa discutere è quello 
di Visentini, il più illustre dei 
ritirati di domenica scorsa, un 
Visentini sofferente di sinusite, 
per giunta. Intanto alla parten
za dell'Agostoni vedremo Pal
miro Masciarelli nonostante 
una caduta che gli ha procurato 
numerose spellature. Questo è 
un esempio... 

Gino Sala 

Brevi 

Totip: q u o t e 

La erezione de3a SISAL Totip comunica le quote relative al concorso n. 33 di 
ten: ai 20 vaiatoli con punti 12. Ixe 11.550.000; ai 613 «notori con punti 
11. tre 365 000; ai 5 481 con punti 10. Ire 40 000. 

Tennis: Gomes vince a Indianapolis 
L'ecuadoriano Andres Gomes ha vmto il torneo oì tennis, vai.-do per il Grand 
Pr« e dotato * un monte premi di 300.000 doilan. In f-nale ha sconfìtto 
l'ungherese Balazs Taroczv per 6-0. 7-6. 

Motocross: Maddii ricoverato al Rizzoli 
Corrado Maddn. al pilota di motocross infortunatosi ieri nell'ultima gara per •) 
titolo monda!* defia classe 125 ce svoltasi a Etteibruck in Lussemburgo, è 
stato ricoverato ieri all'Istituto ortopedico RIZZO'I di Bologna. 

Gran Gala: a Sanremo festa olimpica 
Al Roof Garden del Casinò munictpa'e di Sanremo, per domani sera è stato 
organizzato un gala m onore delie medag'ie d'oro ol'.xpiche italiane La sarata 
vena ripresa dalla Rete 1 dePa TV 
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